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SU UNA COSA centrodestra e centrosinistra
sembrano d’accordo: il candidato sindaco del-
la coalizione sarà unico. Una dichiarazione
d’intenti che spinge il partito di An, in «pole
position» per la candidatura di primo cittadi-
no, a non svelare ancora le carte, nonostante
siano emersi dalla riunione di lunedì un nome
(Antonino Ruggiano?) ed un programma.
«Non ci sarà un candidato di An — afferma
l’avvocato Antonino Ruggiano, consigliere co-
munale — ma un candidato di tutti. Ci può es-
sere una ’rosa’ di nomi che possono essere pre-
feriti ad altri per un maggiore ‘appeal’ elettora-
le, ma contano i programmi per dare una ster-

zata e far fare un salto di qualità a questa cit-
tà». Lunedì 29 è in programma un vertice in
«casa azzurra», dopodiché ai primi di febbraio
il centrodestra siederà attorno ad un tavolo
per decidere ed ufficializzare il nome. Intanto
anche l’Udc si è riunita alla presenza del segre-
tario provinciale Enrico Sebastiani. «Ritenia-
mo indispensabile — afferma Elena Ciliani —
che il centrodestra allarghi a tutti i soggetti di-
sponibili a creare uno schieramento alternati-
vo alla Sinistra. Se questo dovesse significare
la collaborazione con liste civiche o segni di
‘generosità politica’, ben vengano allora».

S.F.

TODI AN INSISTE SUL CANDIDATO DI TUTTI, L’UDC PUNTA SULLE CIVICHE

Centrodestra, lo slogan è «larghe intese»

«NO AGLI ALLARMISMI
sull’ospedale di Assisi, che
presenta dati ottimi. Nel

nuovo Piano Sanitario Regionale conti-
nuerà a mantenere il suo ruolo, pur nel
processo di razionalizzazione e di diver-
sificazione di attività». Lo ha detto
Maurizio Rosi, assessore regionale alla
Sanità intervenendo al Consiglio comu-
nale «aperto», affollatissimo e attesissi-
mo. Rosi, insieme al direttore generale
dell’Asl Giuseppe Legato, ha voluto of-
frire una «lettura» politica e tecnica del-
la situazione di fronte agli amministra-
tori, ai cittadini e
agli operatori del no-
socomio; ma solo il
tempo sarà in grado
se i timori di oggi so-
no eccessivi e se
l’ospedale riuscirà
addirittura a raffor-
zare la sua posizio-
ne, traendo vantaggio dalla complessa
rete sanitaria umbra. Tanti gli interven-
ti, con il sindaco Claudio Ricci che ha
rilanciato, a nome della maggioranza al-
cune proposte (inserimento dell’ospeda-
le fra quelli «particolari», riqualificazio-
ne dei centri salute); Franco Mataran-
golo, per l’opposizione, ha auspicato un
ordine del giorno per dar vita (dopo
l’audizione dei responsabili dei servizi
ospedalieri e del territorio) ad un docu-

mento di sostegno e propositivo da affi-
dare alla Giunta Regionale.

SULLA VICENDA del nosocomio so-
no intervenuti anche i sindaci Giovan-
na Petrini (Cannara), Oriano Anastasi
(Valfabbrica), Francesco Lombardi (Ba-
stia). «E’ in fase di preparazione il nuo-
vo Piano Sanitario Regionale, all’inter-
no del quale l’ospedale di Assisi dovrà
essere potenziato e valorizzato in parti-
colare per le eccellenze che gli sono pro-
prie in pieno accordo e con il sostegno
della politica sanitaria regionale», han-

no sottolineato; ricor-
dando anche che la
funzionalità e la quali-
tà del servizio erogato
dall’ospedale di Assi-
si sono una priorità
condivisa dalle ammi-
nistrazioni comunali
di Bastia, Cannara e

Valfabbrica, e ribadendo che, in questo
periodo, «al di là di notizie diffuse ad ar-
te, il reparto di ostetricia e ginecologia
funziona a pieno regime con tutti i con-
sueti servizi e accanto a ciò si rende ne-
cessaria l’immediata riapertura del re-
parto di pediatria, che nel 2006 ha sup-
portato circa 1.900 ricoveri con la nasci-
ta di circa 700 bambini». Sul piano pret-
tamente politico, soddisfazione per il
rientro di consiglieri ed assessori all’in-

terno di Alleanza Nazionale è stata
espressa da Andrea Lignani Marchesa-
ni, presidente provinciale di An e prota-
gonista delle fasi calde e laceranti del
partito in Assisi, nel 2006. «Si pone fine
ad una stagione sicuramente non facile
per il partito nel Comune di Assisi ed è
giusto rimarcare la buona volontà
espressa da più parti che ha consentito
l’evolversi positivo della vicenda — di-
ce Lignani Marchesani — . L’evento
congressuale imminente ha sicuramen-
te favorito la conclusione della vicenda
grazie anche all’intervento della Dire-
zione nazionale, di concerto con la Fe-
derazione provinciale che ha richiesto
la costituzione del Gruppo consiliare e
l’adesione istituzionale degli assessori
in via preventiva per consentire una
più diffusa partecipazione di Assisi alla
massima assise interna provinciale».

SI CHIAMA «Primo Cantiere Pro-
grammatico Regionale Aperto» ed è la
prima iniziativa organizzata dalla Fede-
razione dei Democristiani dell’Um-
bria, la nuova forza politica nata recen-
temente dalla coalizione tra i Popolari-
Udeur e l’Italia di Mezzo. L’appunta-
mento è ad Assisi, presso la Sala «Perfet-
ta letizia» della Domus Pacis di Santa
Maria degli Angeli, per oggi, venerdì
26 gennaio alle 16.30.

Maurizio Baglioni

ANCORA DROGA, in un territo-
rio dove evidentemente abbonda.
Il Commissariato di Assisi, dopo
una recente operazione che aveva
portato ad un arresto per possesso a
fini di spaccio di cocaina, stavolta
ha denunciato un giovanissimo,
C.U., di 19 anni: nella sua abitazio-
ne di S. Maria degli Angeli sono sta-
te trovate quantità significative di
hashish e marijuana. Gli uomini
del dirigente Alessandro Belsito,
nell’ambito antidroga da un po’ di
tempo svolgevano attività investi-
gativa nei confronti del giovane e
l’altra sera hanno deciso di passare
all’azione, poco prima di cena. Alle
19,30 gli agenti hanno effettuato
una perquisizione e in camera da

letto, in diversi nascondigli, hanno
rinvenuto un etto di hashish e 30
grammi di marijuana oltre a tutto
il necessario per il confezionamen-
to (bilancino, «cellophane», coltelli-
ni); da qui la denuncia. Intanto, in
tema di controllo del territorio, c’è
chi paventa lo svolgimento di «fe-
ste non autorizzate».

SEGNALAZIONI provengono
dalla zona di Capodacqua dove di
notte, nei fine settimana, la presen-
za di numerose auto e relativo via-
vai inducono a pensare a festini,
con partecipazione di molti giova-
ni. Attività che avverrebbe in un
edificio all’apparenza generico, un
capannone o quant’altro.

L’assessore Rosi rassicura
«L’ospedale va bene»

La voce dei sindaci di Bastia, Cannara e Valfabbrica

BASTIA IL RICONOSCIMENTO

Volontari & cultura
«2006 anno Doc»

PER L’ASSOCIAZIONE «Teatro
dell’Isola Romana» il 2006 è stato l’anno
dell’iscrizione nel Registro regionale del
Volontariato, da cui potranno derivare
benefici anche in campo fiscale. E’ quan-
to ha sottolineato l’avvocato Giampiero
Franchi, presidente dell’associazione,
nella relazione sull’attività del sodalizio
nell’assemblea generale che si è svolta al
cinema teatro «Esperia». Ha anche indi-
cato gli obiettivi da centrare nel 2007 e
tra questi al primo posto l’organizzazio-
ne di un tavolo di professionisti volonta-
ri per lavorare al progetto per la definiti-
va riacquisizione e fruizione pubblica
dell’ex chiesa di Sant’Angelo. L’associa-
zione si prefigge, inoltre, la pubblicazio-
ne di un periodico informativo da invia-
re alle famiglie bastiole. Il sindaco, pre-
sente all’assemblea, ha confermato l’im-
pegno del Comune per 900mila euro al
recupero dell’antica chiesa, finanziamen-
to cui potranno aggiungersi contributi
di privati, forse stimolati dalla possibili-
tà di detrarre l’offerta. E’ una bella inizia-
tiva perseguita da Franchi e dalla sua as-
sociazione da almeno due anni, con
l’obiettivo di ridare interesse a valori sto-
rici della città, fra i quali la più antica
chiesa locale. Anche la denominazione
«Teatro dell’Isola Romana», che recupe-
ra un’iniziativa del diciannovesimo seco-
lo, vorrebbe rilanciarne lo spirito libero
e creativo.

EPPURE, mai come in questi ultimi
vent’anni alle parole di calorosissimi im-
pegni per ridare slancio e vita al centro
storico non sono seguiti i fatti per tradur-
re le buone intenzioni in realtà concreta.

m.s.IRRUZIONE Gli agenti
del Commissariato seguivano una «pista»

RECUPERO Professionisti al servizio
della riacquisizione di luoghi-simbolo

COMUNE DI FIGLINE VALDARNO
(Provincia di Firenze)

Variante alla S.R.T. n. 69 di Valdarno: variante in riva destra al vigente  Regolamento Urbanistico ai sensi degli articoli 16 e 17 
della L.R. 3  Gennaio 2005 n. 1.

AVVISO DI APPOSIZIONE DI VINCOLI PREORDINATI ALL’ESPROPRIO
(Art. 11 del  D.P.R. 8 Giugno 2001 n. 327 e comma 4 dell’art. 8 della L.R. 18 Febbraio 2005 n. 30). 

IL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE
RENDE NOTO

- che il Comune di Figline Valdarno, in conformità agli articoli 16 e 17 della L.R. 3 Gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio”
e sue successive modi'cazioni ed integrazioni, intende procedere alla apposizione di vincoli preordinati all’esproprio tramite una variante al
Regolamento Urbanistico 'nalizzata alla “Variante alla S.R.T. n. 69 di Valdarno –variante in riva destra-”;
- che le aree interessate sono soggette ad esproprio e/o occupazione temporanea;
- che il responsabile del procedimento relativo alla variante urbanistica sopra richiamata è l’Arch. Bahman Tavallay, Responsabile del
Servizio Assetto del Territorio;
- che il testo integrale dell’avviso contenente l’individuazione catastale delle aree e dei proprietari e gli elaborati progettuali relativi alla
variante urbanistica sopra citata sono:
1) pubblicati presso l’Albo Pretorio;
2) depositati presso il Servizio Assetto del Territorio ivi consultabili negli orari di Uf'cio (martedì ore 11,00-13,00/giovedì ore 15,30-17,30);
del Comune di Figline Valdarno –Piazza IV Novembre n. 3 a far data dalla pubblicazione del presente avviso;
- che entro i successivi trenta giorni dalla data di pubblicazione dello stesso gli interessati possono formulare osservazioni che verranno
valutate dall’autorità espropriante ai 'ni delle de'nitive determinazioni, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 8 Giugno 2001, n. 327 e dell’art. 8
della L.R. 18 Febbraio 2005 n. 30.
Figline Valdarno, lì 26/01/2007 Il Garante della Comunicazione: (Dott.ssa M. Cristina Ielmetti)
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AN SI «BLINDA»
Il presidente provinciale

Lignani Marchesani
elogia il «concerto»
tra le varie istanze

ASSISI UN ETTO DI HASHISH E 30 GRAMMI DI MARIJUANA, PERQUISIZIONE A COLPO SICURO

«Erba» e «fumo» in camera, denunciato


